
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2023

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è
richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 
di leggere in dettaglio il progetto stesso. 

TITOLO DEL PROGETTO:
Minori al Centro

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO:
Settore A – Area 3: minori e giovani in condizioni di disagio o di esclusione sociale

DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi

OBIETTIVO DEL PROGETTO:
Promuovere la crescita, l’autonomia, la socializzazione e l’integrazione nell'ambito della comunità locale dei 
giovani attraverso una diffusa rete di servizi diretti per i giovani, valorizzando gli stessi servizi come luoghi e 
occasioni di iniziative orientate al sostegno alla genitorialità, alla riduzione del disagio e della devianza e 
contrastando l’abbandono scolastico e formativo.

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Gli Operatori Volontari prenderanno servizio quotidianamente, presso ciascuna delle sedi di assegnazione, quindi
dovranno fare riferimento al personale organizzativo per ricevere indicazioni sulle attività che dovranno essere svolte
durante il turno di servizio. Durante le ore in cui è organizzata la durata del turno gli operatori in Servizio Civile,
saranno affiancati a personale esperto dell’ente.
Attraverso questo progetto di Servizio Civile si vuole offrire ai giovani del territorio una possibilità di sperimentarsi
in ruoli operativi vicini ai minori ed alle famiglie, attraverso l’esperienza del volontariato e l’affiancamento di figure
professionali competenti.
Il volontario in servizio civile universale, a seconda della specificità della propria sede di attuazione, sarà impiegato
in uno o più di questi ambiti a supporto del personale coinvolto.
Tali attività saranno monitorate e supportate costantemente dal personale e potranno dar modo al volontario/a di
sperimentare le proprie competenze socio-educative e di acquisire delle competenze professionali.

ATTIVITA’ COMUNI

Centro di Aggregazione Giovanile Baraonda di Sanremo (cod. 181366)
CAG Puerto di Imperia (cod. 204574)
CAG Stazione Centro di Taggia (cod. 215676) (stesso ruolo svolto nella sede secondaria 
Centro Ancora Albero Magico cod. 204573)
Viale San Marco di Venezia Mestre (cod. 179674)
Sede Multiservizi Planina (cod. 183669)
CAG di Catanzaro (Cod. 217286)
Amministrazione di Senigallia (Cod. 217237)
Centro Diurno Il Cortile (Cod. 217243)
Centro diurno Le Ville (Cod. 217242)
A t t i v i t à 1 . 1 -
A t t i v i t à v o l t e
all’apprendimento

Partcolarmente importante sarà il ruolo degli operatori volontari in servizio civile nella
fase di socializzazione dei nuovi arrivat. Il volontario contribuirà a creare all’interno della



d i m o d a l i t à d i
relazione
interpersonale sane
e c o s t r u t t i v e
(Laboratori, uscite,
attività sportive di
gruppo, attività di
a n i m a z i o n e d e i
giovani

Sap un clima più “familiare” contribuendo ad abbatere le barriere tra operatore e minore
inserito, favorendo così l’integrazione e la socializzazione del neo arrivato.  Ulteriore
compito del volontario sarà quello di agevolare la socializzazione tra gruppi di ragazzi di
diverse età che frequentano le sedi e tra gli utent stranieri e quelli italiani.
Gli operatori volontari in servizio civile parteciperanno e contribuiranno
all’organizzazione delle atvità di animazione (internet, Playstaton, TV, calceto, ping
pong, biliardo, calcio con porte piccole e a pallavolo) . Inoltre con l’aiuto dell’educatore,
potranno organizzare tornei interni di calcio, pallavolo, playstaton, biliardo, ping-pong,
calcio-balilla.
I volontari coinvolt potranno essere di supporto all’ideazione e realizzazione di atvità
ludico-ricreatve di informazione e formazione anche presso spazi esterni formali e non
formali adibit/individuat per la buona riuscita progetuale. 
Gli operatori in servizio civile garantranno e valorizzeranno il proprio apporto di
esperienze personali  partecipando ad un autentco percorso didatco, all’interno del
quale i minori potranno apprendere gli argoment afrontat: i volontari avranno il
compito di favorire lo sviluppo del lavoro di squadra, l’espressione della creatvità, il
senso dell’impegno dei minori che parteciperanno al laboratorio. 
Gli operatori volontari infne parteciperanno alle uscite, avent scopo aggregatvo e
socializzante; accompagnando i minori durante la partecipazione a tornei sportvi, e/o
efetuare visite a parchi di divertmento, passeggiate in montagna, ecc... 

A t t i v i t à 1 . 2
Colloqui individuali

I volontari collaboreranno nella creazione ed organizzazione di Spazi di ascolto e di
comprensione per i minori volt a favorire la conoscenza, lo scambio e la collaborazione
tra giovani e adult, al fne instaurare relazioni costrutve fondate sulla fducia e sul
rispeto reciproco fornendo un punto di vista più vicino a quello dei minori inserit sulla
sede.

A t t i v i t à 1 . 3
Sostegno allo studio

Gli operatori volontari in servizio civile universale potranno aiutare i minori nello
svolgimento quotdiano dei compit scolastci o nel recupero di alcune materie qualora vi
siano lacune; un’atenzione partcolare verrà da quest posta sui ragazzi stranieri che
necessitano di un aiuto per il miglioramento della lingua italiana anche con compit di
facilitazione dell’integrazione di quest ultmi con gli altri minori inserit nelle sedi.

A t t i v i t à 1 . 4
S o s t e g n o a l l a
genitorialità

I volontari collaboreranno nella creazione ed organizzazione di Spazi di ascolto e di
comprensione per genitori volt a favorire la conoscenza e lo scambio, la collaborazione
tra giovani e adult, al fne instaurare relazioni costrutve fondate sulla fducia e sul
rispeto reciproco fornendo un punto di vista più vicino a quello dei minori inserit sulla
sede.

La fnestra sul porto di  GENOVA (Cod. 179653)
Comunità Psico-Socio Educatva Anania di  Ancona (Cod. 183663)
Sede Multservizi Planina (cod. 183669)
Comunità educatva per Minori Giovanni Paolo I di Roma (Cod. 184957)
Comunità Alloggio per Minori Maria e Giovanna Gulino  (Cod. 208310)
Programma Coccinelle Comunità Educatva Minori Con Madri di Civitavecchia (Cod. 180916)
Casa accoglienza Piccola Opera di Reggio Calabria (Cod. 209321)
CT Alloggio Il Cedro (Cod. 217241)
Comunità minori Andrea Michela (Cod. 217238)
Comunità minori La Cantera (Cod. 217240)
Comunità minori Pinocchio (Cod. 217239)

A t t i v i t à 2 . 1 -
A t t i v i t à v o l t e
all’apprendimento
d i m o d a l i t à d i
relazione
interpersonale sane
e c o s t r u t t i v e
(Laboratori, uscite,
attività sportive di
gruppo, attività di
animazione)

· Collaborazione nella pianifcazione delle atvità di animazione;
· Collaborazione nell’Atvazione e gestone delle atvità;
· Partecipazione ad incontri periodici operatori/volontari/minori, volt a rilevare e
discutere i progressi in merito alla maturazione p e r s o n a l e d e l m i n o r e e d a
rilevare eventuali punt di debolezza dell’azione educatva (incontri di equipe);
Gli operatori volontari si occuperanno di:
· Contribuire al mantenimento e ove possibile riconsolidamento del rapporto con la
famiglia di origine.
· Partecipazione ad atvità esterne alla SAP
· Accompagnare il minore presso le isttuzioni scolastche e formatve;
· Accompagnamento del minore presso luoghi e servizi esterni alla comunità
Gli operatori volontari in servizio civile inoltre parteciperanno e contribuiranno
all’organizzazione delle atvità di animazione (internet, Playstaton, TV, calceto, ping
pong, biliardo, calcio con porte piccole e a pallavolo) . Inoltre con l’aiuto dell’educatore,
potranno organizzare tornei interni di calcio, pallavolo, playstaton, biliardo, ping-pong,



calcio-balilla.

A t t i v i t à 2 . 2
Colloqui individuali

I volontari collaboreranno nella creazione ed organizzazione di Spazi di ascolto e di
comprensione per i minori volt a favorire la conoscenza, lo scambio e la collaborazione
tra giovani e adult, al fne instaurare relazioni costrutve fondate sulla fducia e sul
rispeto reciproco fornendo un punto di vista più vicino a quello dei minori inserit sulla
sede.

A t t i v i t à 2 . 3
Sostegno allo studio

Gli operatori volontari in servizio civile universale potranno aiutare i minori nello
svolgimento quotdiano dei compit scolastci o nel recupero di alcune materie qualora vi
siano lacune; un’atenzione partcolare verrà da quest posta sui ragazzi stranieri che
necessitano di un aiuto per il miglioramento della lingua italiana anche con compit di
facilitazione dell’integrazione di quest ultmi con gli altri minori inserit nelle sedi.

A t t i v i t à 2 . 4
S o s t e g n o a l l a
genitorialità

I volontari collaboreranno nella creazione ed organizzazione di Spazi di ascolto e di
comprensione per genitori volt a favorire la conoscenza e lo scambio, la collaborazione
tra giovani e adult, al fne instaurare relazioni costrutve fondate sulla fducia e sul
rispeto reciproco fornendo un punto di vista più vicino a quello dei minori inserit sulla
sede.

A t t i v i t à 2 . 5
Accompagnamento
all’autonomia

In questa fase  l’operatore volontario accompagnerà il minore delle prime uscite dalla
comunità verifcando in collaborazione con gli operatori della strutura l’efetva
integrazione dell’utente nella comunità di riferimento. IL suo ruolo è partcolarmente
utle poiché può fornire un punto di vista partcolarmente vicino al vissuto del giovane in
uscita dalla comunità.

A t t i v i t à 2 . 6
S o s t e g n o e
contenimento
quotidiano

Partcolarmente importante sarà il ruolo dei volontari in servizio civile durante
l’inserimento del minore e/ della madre nella Comunità. Il volontario contribuirà a creare
all’interno della strutura un clima più “familiare” contribuendo ad abbatere le barriere
tra operatore ed utente inserito, favorendo così l’integrazione e la socializzazione del neo
arrivato.  
Il volontario  in  servizio  civile dovrà  osservare il lavoro degli operatori della 
Comunità cercando di acquisire gli stli comunicatvi e comportamentali adeguat  alle
diverse circostanze dell’accoglienza, fase delicata poiché iniziale di un percorso a volte
lungo e difcoltoso al quale il minore è chiamato. 
Atvità:
· Osservazione dei comportament messi  in  ato  dall’utente nei primi giorni di
inserimento;
· Sostenere gli utent nei moment di crisi legat all’inserimento in comunità;
· Prendere visione degli esit delle somministrazioni testologiche efetuate dagli
psicologi, al fne di rilevare le attudini dell’utente;
· Pianifcazione del piano  educatvo  e formatvo  adeguato  rispeto  alle carateristche
dell’utente;
· Raccolta delle storie di vita del minore (o della sua famiglia) atraverso l’ascolto atvo e
la registrazione discreta dei dat salient nella cartella anamnestca; 
· Accompagnare il nuovo utente nella propria stanza  aiutandolo  nella sistemazione  dei
suoi efet personali;
· Condurre il nuovo utente,  in  modo  graduale,  all’interno  della  vita  
comunitaria, favorendone la  progressiva integrazione nonché l’accetazione delle regole
di convivenza;
· Aiutare gli utent nello  svolgimento  di semplici  compit legat  alla  cura  di sé e degli
spazi di vita comunitaria.
Il volontario in questa fase svolgerà un lavoro prezioso d i sostegno e d i
potenziamento delle atvità svolte all’interno della comunità, sopratuto in  relazione
alla gestone delle iniziatve di animazione.  In  questa  fase avrà,  quindi,  l’opportunità  di
metere in pratca  una  serie di cognizioni teoriche acquisite  durante la
formazione specifca prevista dal progeto. 
I  volontari,  inoltre,  prenderanno  parte agli incontri di monitoraggio  delle atvità  che
solitamente si  realizzano  all’interno  delle comunità.  Quest’ultmo  s a r à 
un momento importante di crescita per loro e di verifca per gli operatori. 
Inoltre i volontari avranno il compito  di afancare  gli operatori nel sostegno psicologico 
di quei minori che  vivono  l’inserimento  all’interno della  comunità  come un evento
drammatco e insostenibile. 
I volontari dovranno poi metersi a disposizione nei moment in cui sorge la necessità di



accompagnare gli utent presso luoghi e servizi esterni alla comunità. Sarà un  compito 
che il volontario  svolgerà con i mezzi messi  a disposizione dalla comunità.
I volontari inoltre accompagneranno e parteciperanno con i minori alle atvità ludico
ricreatve organizzate dalla strutura (giochi di società, carte, calceto, ping pong, feste,
compleanni); prenderanno inoltre parte alle atvità sportve ed ai tornei assieme ai
minori. 
Inoltre il volontario in servizio civile afancherà gli operatori durante tute le fasi di
redazione del progeto socio-educatvo individualizzato e durante le atvità di gruppo
struturate.
Parteciperà infne a gite ed uscite sul territorio con minori ed equipe di operatori

A t t i v i t à 2 . 7
Cos t ruz ione de l
p iano educa t ivo
individualizzato

Periodicamente i risultat raggiunt dagli utent inserit nelle comunità verranno analizzat
dagli educatori e dai volontari in servizio civile e saranno la base per una riprogetazione
dell'intervento.
Il Volontario inoltre parteciperà, dando il proprio apporto in termini di valorizzazione
dell’esperienza personale, in collaborazione con l’equipe della strutura agli incontri:
-con Isttut Scolastci, i Servizi Sociali e le ASL per la defnizione di proget educatvi
condivisi.
-con la ASL e professionist privat del territorio il supporto psicologico individuale in
favore di alcuni utent.

ATTIVITA’ CONDIVISE

A t t i v i t à 3 . 1
Scambio di  buone
prassi

Gli operatori volontari da remoto o presso la sede di servizio condivideranno le prassi
atuate presso le rispetve sedi condividendo esperienze e predisponendo una crono
storia dell’esperienza vissuta nella sap di riferimento

 

SEDI DI SVOLGIMENTO:

Codice Ente Sede Indirizzo Comune
Codice
Sede

Nº
Volontari

SU00263A01 Anania VIA FLAMINIA ANCONA 183663
5

(GMO: 2)

SU00263A01
Sede Multservizi

Planina
Via Planina

MONTE
ROBERTO

183669
6

(GMO: 2)

SU00263A04 1 VIALE SAN MARCO VENEZIA 179674 2

SU00263A08 programma coccinelle VIA VENETO
CIVITAVECCHI

A
180916

3

(GMO: 1)

SU00263A10 La fnestra sul porto
VIA ASILO DAVIDE E DELFINA

GARBARINO
GENOVA 179653 2

SU00210A01 Centro Ancora Puerto VIALE GIACOMO MATTEOTTI IMPERIA 204574 2

SU00210A01
Centro Ancora (CAG

Taggia)
Via San Francesco TAGGIA 215676 3

SU00210A01
Centro Ancora C.A.G.

Baraonda
VIA GALILEO GALILEI SANREMO 181366

3

(GMO: 1)

SU00263A26
comunità per minori

Giovanni Paolo I
VIA NICOMACO ROMA 184957

3

(GMO: 1)



SU00263A26
comunita alloggio per

minori Gulino
VIA ARCHIMEDE RAGUSA 208310

3

(GMO: 1)

SU00263A27 Casa Accoglienza VIA NICCOLO'TOMMASEO
REGGIO DI
CALABRIA

209321
4

(GMO: 2)

SU00263A29 AMMINISTRAZIONE VIA DOMENICO CORVI SENIGALLIA 217237 2

SU00263A29
CENTRO DIURNO LE

VILLE
VIA PALOMBINA VECCHIA

FALCONARA
MARITTIMA

217242 2

SU00263A29
CENTRO DIURNO IL

CORTILE
STRADA PROVINCIALE

CORINALDESE
SENIGALLIA 217243 2

SU00263A29
COMUNITA MINORI
ANDREA MICHELA

VIA SAN PIETRO MARTIRE JESI 217238
4

(GMO: 2)

SU00263A29
COMUNITA MINORI

VIVERE VERDE
PINOCCHIO

VIA DEL PINOCCHIO ANCONA 217239
4

(GMO: 2)

SU00263A29
COMUNITA MINORI

LA CANTERA
STRADA PROVINCIALE

CORINALDESE
SENIGALLIA 217240

4

(GMO: 2)

SU00263A29
COMUNITA ALLOGGIO
GESTANTI E MADRI IL

CEDRO
VIA SANTA MARIA GORETTI CORINALDO 217241

4

(GMO: 2)

SU00263A30 PREVENZIONE VIA FONTANA VECCHIA CATANZARO 217286 2

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:
numero posti: 60 posti senza vitto e alloggio. Totale 60 posti

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI:

Giorni di servizio settimanali ed orario: 25 ore settimanali su 5 giorni alla settimana per un totale di 1.145 ore 
annue



E’ possibile che agli operatori volontari venga chiesta disponibilità a prestare servizio sabato o domenica o 
durante festività. In ogni caso non saranno chiesti all’operatore volontario più di 5 giorni di impegno settimanale. 
Viene inoltre chiesto ai volontari: 
-Rispetto procedure e regolamenti interni e della flessibilità oraria (con un massimo di 36 ore settimanali)
- Partecipare alle attività esterne 
- Partecipare alle eventuali attività programmate nei giorni festivi
- Rispetto della normativa sulla privacy, sulla sicurezza e sul trattamento dei dati interni.
- Indossare la divisa degli enti e i dispositivi di protezione individuale indispensabili per poter svolgere le attività 
previste dal progetto
- Saranno sporadicamente possibili turnazioni festive e la temporanea modifica di sede dell’operatore volontario 
per un periodo non superiore a sessanta giorni 
- disponibilità specifica allo svolgimento del servizio nella/e sede/i secondaria/e  
- disponibilità all’utilizzo (previo accordo con il volontario) di un terzo dei giorni di permesso concomitanti con la
chiusura delle sedi durante i periodi estivi 
- disponibilità alla temporanea modifica di sede

Giorni di chiusura delle sedi, in aggiunta alle festività riconosciute 
Per le Sap Viale San Marco, Baraonda, Cag Stazione Centro e CAG Puerto si prevede un  periodo di chiusura nel 
mese di agosto. Gli operatori volontari durante la chiusura potranno optare per usufruire di alcuni giorni di 
permesso o per una temporanea modifica di sede presso le altre sedi delle sap vicine al fine di sperimentare nuove 
modalità di integrazione ed interazione con i minori e per attuare uno scambio di buone prassi.

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI:
Attestato specifico da ente terzo

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
Nessuno

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
a) Metodologia:
Seguendo il Decreto Direttoriale del Dipartimento 11 giugno 2009 n. 173 "Elementi di valutazione e punteggi per 
la selezione dei volontari in SCU", il percorso di reclutamento e selezione dei volontari viene coordinato dall’ente 
capofila e attuato a livello locale dai selettori accreditati.

b) Strumenti e tecniche utilizzati:
Verrà utilizzata la modulistica dell’Ufficio Nazionale, attraverso un colloquio dove verranno valutate pregresse 
esperienze attinenti al progetto proposto e, infine, attraverso la valutazione dei titoli di studio ed altre esperienze 
formative.
I candidati al termine della selezione saranno collocati su una scala di valutazione espressa in centesimi derivata 
dalla sommatoria dei punteggi massimi ottenibili nei vari item.

c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:

Saranno valutate le seguenti classi di variabili:
- Valutazione dell’esperienza pregressa in ambiti offerti dal progetto
- Valutazione di titoli in linea con il progetto

d) Criteri di selezione:
Per l’approfondimento dei criteri di selezione si rimanda al D.D. 173/09 e i suoi allegati.

e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 

Il punteggio minimo emerso dal colloquio non potrà essere inferiore a 36/60

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
30 ore 
Per CAG Baraonda di Sanremo,  Puerto di Imperia e Stazione Centro di Taggia
Centro Ancora Piazza San Siro 48 – 18038 Sanremo (IM)

B) Per  La finestra sul porto di  GENOVA
Via Asilo Garbarino 6B - 16126 Genova



C) Per Viale San Marco di Venezia Mestre 
COGES DON LORENZO MILANI SCS Viale San Marco 172 – 30172 Mestre (Ve)
D) Per Sede Multiservizi Planina e Comunita’ Psico-Socio Educativa Anania di  Ancona
Fondazione OIKOS ETS Via Planina n. 2 (località Ponte Pio) - 60030 Monteroberto (AN)
E) Per CAG di Catanzaro
Centro Calabrese di Solidarietà Via Lucrezia Della Valle n. 106 – 88100 Catanzaro
F) Per Comunità educativa per Minori Giovanni Paolo I di Roma e Comunità Alloggio per Minori Maria e 
Giovanna Gulino
Casa Famiglia Rosetta Via Nicomaco 50 00125 Roma RM
G) Per SAP Programma Coccinelle Comunità Educativa Minori Con Madri di Civitavecchia
Coop. Soc. Le Ali del Ponte via Amba aradam, 25 – 00053 Civitavecchia
H)  Per Casa Accoglienza Piccola Opera di Reggio Calabria
Casa Accoglienza Piccola Opera Via Vallone Mariannazzo snc 89124 Reggio Calabria
I)  Per Amministrazione di Senigallia, Centro Diurno Il Cortile, Centro diurno Le Ville, CT Alloggio Il Cedro, 
Comunità minori Andrea Michela, Comunità minori La Cantera, Comunità minori Pinocchio (Cod. 217239)
Cooperativa Sociale Vivere Verde Via Domenico Corvi, 19, 60019 Senigallia 
L) Comunità alloggio per minori Gulino 
Sede Associazione Casa Rosetta Onlus, c.da Bagno s.n.c. - 93100 Caltanissetta

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Durata: 72 ore
Erogazione del 70% delle ore entro il 90° giorno dall’avvio del progetto e il 30% delle ore entro il 270° giorno 
dall’ avvio del progetto. 
Il Modulo “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di Servizio 
civile” verrà erogato entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto.
La sede della formazione specifica coincide con la sede di realizzazione del progetto
In particolare, i moduli formativi “trasversali” sono i seguenti:
- “Organizzazione del servizio e della sede di attuazione del progetto”;
- “Conoscenza dei bisogni del territorio” (analisi di contesto specifica per ciascun territorio), programmazione 
delle attività e delle modalità di attuazione del progetto”;
- “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile” (da 
erogare obbligatoriamente entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto, sia nella modalità “in presenza”, sia 
totalmente nella modalità “a distanza sincrona/asincrona”). Gli operatori volontari riceveranno inderogabilmente 
tutte le informazioni relative al modulo sui rischi prima dell’inizio dello svolgimento dell’attività in cui si 
evidenziano pericoli per la salute e la sicurezza.
- “Valorizzazione dell’esperienza”.
Accanto agli elementi comuni, il progetto prevede che, nell’esperienza di servizio civile universale, sia pianificato
un percorso di formazione che si propone di sostenere il ruolo degli operatori volontari in modo adeguato 
attraverso l’acquisizione di conoscenze/competenze specifiche nell’ambito del progetto scelto rispetto allo 
specifico settore d’impiego nonché al servizio prescelto. Il progetto prevede, quindi, una serie di incontri di 
formazione specifica indicativamente strutturati in tre momenti principali: 
- una fase iniziale di apertura, molto importante per porre le basi della relazione con il/i partecipante/i e definire 
gli obiettivi del lavoro insieme;
- una fase intermedia, in cui vengono presentati e sviluppati i contenuti specifici della formazione;
- una fase finale, in cui, attraverso uno scambio reciproco (formatori – operatori e volontari - olp) è possibile 
valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:
VOLONTARI NEL SOCIALE

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 
Obiettivo 3: Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età
Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
H: Contrasto alla illegalità, alla violenza e alle dipendenze, anche attraverso attività di prevenzione e di 
educazione



DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE AGGIUNTIVE 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’  
SI
18 posti per care leavers attestate da certificazione

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 
TERRITORIO TRANSFRONTALIERO  
NO

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
SI
3 mesi – 17 ore collettive e 4 individuali per un totale di 21 ore






















